SCHEDA RIASSUNTIVA

D.P.R. 22 ottobre 2001 n. 462

“Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”
(G. U. 8 gennaio 2002, n. 6)
Entrata in vigore: 23 gennaio 2002
Ambito di applicazione: Il regolamento disciplina i procedimenti relativi alle installazioni ed ai dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti elettrici di messa a terra e agli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione collocati nei luoghi di lavoro. Il regolamento si applica anche ai procedimenti pendenti alla data della sua entrata in vigore.
Messa in esercizio: La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti.

Sportello Unico per le Attività Produttive: Nei comuni singoli o associati ove è stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso.
Omologazione: La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Nel caso di impianti in luoghi con pericolo di esplosione l'omologazione (prima verifica) deve essere effettuata dalle ASL o dalle ARPA competenti per territorio, che la effettuano sulla conformità alla normativa vigente di tutti gli impianti denunciati. 

Verifiche a campione: L'ISPESL effettua a campione la prima verifica sulla conformità alla normativa vigente degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche ed i dispositivi di messa a terra degli impianti elettrici e trasmette le relative risultanze all'ASL o ARPA. Le verifiche a campione sono stabilite annualmente dall'ISPESL, d'intesa con le singole regioni sulla base dei seguenti criteri: a) localizzazione dell'impianto in relazione alle caratteristiche urbanistiche ed ambientali del luogo in cui è situato l'impianto; b) tipo di impianto soggetto a verifica; c) dimensione dell'impianto.
Verifiche periodiche: Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, nonché a far sottoporre lo stesso a verifica periodica ogni cinque anni, ad esclusione di quelli installati in cantieri, in locali adibiti ad uso medico e negli ambienti a maggior rischio in caso di incendio per i quali la periodicità è biennale.

Per impianti in luoghi con pericolo di esplosione le verifiche periodiche sono biennali.

Verifiche straordinarie: Le verifiche straordinarie sono, comunque, effettuate nei casi di: a) esito negativo della verifica periodica; b) modifica sostanziale dell'impianto; c) richiesta del datore del lavoro. Le verifiche straordinarie sono effettuate dall'ASL o dall'ARPA o dagli organismi individuati dal Ministero delle attività produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa europea UNI CEI.
Soggetti abilitati per le verifiche periodiche e straordinarie: Il datore di lavoro si rivolge all'ASL o all'ARPA o ad eventuali organismi individuati dal Ministero delle attività produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa tecnica europea UNI CEI. Il soggetto che ha eseguito la verifica rilascia il relativo verbale al datore di lavoro che deve conservarlo ed esibirlo a richiesta degli organi di vigilanza.

Spese per le verifiche: Sia la prima verifica che le verifiche periodiche e straordinarie sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro.
Variazioni relative agli impianti: Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'ufficio competente per territorio dell'ISPESL e alle ASL o alle ARPA competenti per territorio la cessazione dell'esercizio, le modifiche sostanziali preponderanti e il trasferimento o spostamento degli impianti.
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Aggiornamento della Scheda n. 9 riportata a pag. 288 del

Manuale del Responsabile dello Sportello Unico
	Scheda n. 9
	IMPIANTI DI TERRA

	Soggetti obbligati

Per la legge n. 46/90 ai fini della sicurezza, nella realizzazione dell’impianto elettrico è obbligatorio installare:

a) impianto di terra; b) interruttore differenziale alta sensibilità, cioè con una corrente differenziale nominale minore o uguale ad 1 A (I(n ( 1A)

oppure altri sistemi equivalenti, cioè ogni sistema di protezione previsto dalle norme CEI contro i contatti indiretti.

La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente.

Per le imprese l’impianto di terra deve essere realizzato ogni volta che vi è un lavoratore subordinato in base al DPR 547/55. Ora dopo il 13 marzo 1990, data di entrata in vigore della legge n. 46/90, l’impianto di terra deve essere realizzato per tutti gli edifici, civili e industriali.

Il DPR 22/10/ 2001, n. 462 si applica anche ai procedimenti pendenti alla data del 23 gennaio 2002.

Adempimenti
Il datore di lavoro ha trenta giorni di tempo dalla messa in esercizio degli impianti per inviare all’ISPESL, Dipartimento competente, e all’ASL o all’ARPA territorialmente competenti la dichiarazione di conformità.

Nei comuni singoli o associati ove è stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso.

La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto.

Verifiche a campione

L'ISPESL effettua a campione la prima verifica sulla conformità alla normativa vigente degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche ed i dispositivi di messa a terra degli impianti elettrici e trasmette le relative risultanze all'ASL o ARPA. Le verifiche a campione sono stabilite annualmente dall'ISPESL, d'intesa con le singole regioni sulla base dei seguenti criteri: a) localizzazione dell'impianto in relazione alle caratteristiche urbanistiche ed ambientali del luogo in cui è situato l'impianto; b) tipo di impianto soggetto a verifica; c) dimensione dell'impianto.

Verifiche periodiche

Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, nonché a far sottoporre lo stesso a verifica periodica ogni cinque anni, ad esclusione di quelli installati in cantieri, in locali adibiti ad uso medico e negli ambienti a maggior rischio in caso di incendio per i quali la periodicità è biennale.

Impianti in luoghi con pericolo di esplosione

Nel caso di impianti in luoghi con pericolo di esplosione il datore di lavoro ha trenta giorni di tempo dalla messa in esercizio degli impianti per inviare all’ASL o all’ARPA territorialmente competenti la dichiarazione di conformità.

L'omologazione deve essere effettuata dalla ASL o dall'ARPA competenti per territorio, che effettuano la prima verifica sulla conformità alla normativa vigente di tutti gli impianti denunciati.

Nei comuni singoli o associati ove è stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso.

Verifiche periodiche

Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, nonché a far sottoporre lo stesso a verifica periodica ogni due anni.

Verifiche straordinarie

Le verifiche straordinarie sono, comunque, effettuate nei casi di: a) esito negativo della verifica periodica; b) modifica sostanziale dell'impianto; c) richiesta del datore del lavoro.

Soggetti abilitati per le verifiche periodiche e straordinarie

Il datore di lavoro si rivolge all'ASL o all'ARPA o ad eventuali organismi individuati dal Ministero delle attività produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa tecnica europea UNI CEI. Il soggetto che ha eseguito la verifica rilascia il relativo verbale al datore di lavoro che deve conservarlo ed esibirlo a richiesta degli organi di vigilanza.



	Spese

Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro.

Variazioni relative agli impianti

Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'ufficio competente per territorio dell'ISPESL e alle ASL o alle ARPA competenti per territorio la cessazione dell'esercizio, le modifiche sostanziali preponderanti e il trasferimento o spostamento degli impianti.

Ente/Enti preposti

ASL (Aziende Unità Sanitarie Locali); ARPA (Agenzie Regionali per l’Ambiente); ISPELS (Istituto Superiore per la Sicurezza e Igiene sul Lavoro); Organismi individuati dal Ministero delle attività produttive.
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INSTALLAZIONI E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE


IMPIANTI ELETTRICI DI MESSA A TERRA


IMPIANTI ELETTRICI IN LUOGHI CON PERICOLO DI ESPLOSIONE


(Il regolamento si applica anche ai procedimenti pendenti alla data della sua entrata in vigore)





INSTALLATORE:


esegue la verifica e rilascia


la dichiarazione di conformità





SPUN Operativo?





MESSA IN ESERCIZIO DELL’IMPIANTO





SI





NO





Entro 30 g il


DATORE DI LAVORO presenta la





Dichiarazione di conformità allo SPUN





NO





Impianti in luoghi con pericolo di esplosione?





Dichiarazione di conformità all’ISPESL e all’ASL o all’ARPA





SI





ISPESL effettua a campione la prima verifica e trasmette la documentazione all’ASL o all’ARPA





Dichiarazione di conformità all’ASL o all’ARPA





Omologazione effettuata dall’ASL o dall’ARPA per tutti gli impianti denunciati





Impianti installati in cantieri, in locali adibiti ad uso medico o in ambienti a maggior rischio in caso di incendio?





NO





SI





Verifiche periodiche quinquennali effettuate dall’ASL o dall’ARPA o da Organismi individuati dal Ministero Attività Produttive





Verifiche periodiche biennali effettuate dall’ASL o dall’ARPA o da Organismi individuati dal Ministero Attività Produttive





VERIFICHE STRAORDINARIE





Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'ISPESL e all’ASL o all’ARPA la cessazione dell'esercizio, le modifiche sostanziali preponderanti e il trasferimento o spostamento degli impianti.





Esito negativo della verifica periodica o modifica sostanziale dell’impianto o richiesta del datore di lavoro?





NO





SI





Verifiche periodiche effettuate dall’ASL o dall’ARPA o da Organismi individuati dal Ministero Attività Produttive





Verifiche straordinarie effettuate dall’ASL o dall’ARPA o da Organismi individuati dal Ministero Attività Produttive








